
Semioli per garantire un rendimento di
buon livello sugli esterni d’attacco, il giovane
Lupoli - ex Arsenal - per vivacizzare le partite,
Balzaretti e Vanden Borre per rinforzare gli
esterni difensivi. Osvaldo per stupire. Vieri per
vedere cosa è rimasto del centravanti che fu. A
conti fatti, la campagna acquisti della Fiorenti-
na è finita tutta in panchina o in tribuna. Il so-
lo Vieri gioca con ontinuità. ma è una mezza
sconfitta per una società e uno staff tecnico
che avevano puntato molto sul 23enne Giam-
paolo Pazzini. Certo, fra i nuovi arrivi c’erano

molti giovani
(come Hable e
Mazuch, gente
dell’est aggrega-
ta alla Primave-
ra)equindiquel-
lo dell’estate del
2007 è un mer-
cato che la Fio-
rentinadovràva-
lutareinprospet-
tiva.Maisoldiri-
cavati dalla ces-
sionediTonido-
vevano servire
anchearinforza-
relasquadratito-
lare. E così non

pare essere accaduto. Così anche i viola cerca-
no qualcosa. Detto che arriverà Daniele Cacia,
punta del Piacenza già acquistata sei mesi fa, e
che da solo dovrà fare quanto a Pazzini e Vieri
non è riuscito fare insieme, il Ds Pantaleo Cor-
vino, che conosce come pochi mercato e pro-
curatori di tutto il mondo, sta cercando qual-
che innesto di qualità, specie sulle ali, per non
gravare Adrian Mutu di tutto l’onere della fan-
tasia d’attacco. D’Estate erano girati nomi
“fuoriportata”,daQuaresmaaRobbeneai soli-
ti argentini (Lucho Gonzalez è il nome più
ascoltato).Corvinoèstatopiùvolte insudame-
rica, a caccia anche di difensori centrali e cen-
trocampisti (in estate sfumò per un niente No-
cerino). L’unica cosa certa è che Lupoli finirà
in prestito e forse anche Vanden Borre: per lo-
ro a Firenze se ne riparlerà... da grandi.

Milan FiorentinaInter Juventus

Caccia all’Inter: tutte le squadre da «riparare»
Mercato di gennaio con il fardello: da Almiron a Esposito, da Emerson a Lupoli, tutti gli acquisti sbagliati l’estate scorsa

Roma

È Ronaldinho il sogno di Berlusconi e
dei tifosi del Milan, ma ai campioni d’Europa
e del mondo oggi servono un difensore giova-
ne, un attaccante di valore e soprattutto un
portiere. Il derby di Natale ha infatti ripropo-
sto in tutta la sua gravità il problema Dida. Il
brasiliano non ne azzecca una, eppure c’è chi
pensò bene nove mesi fa di blindarlo fino al
2010, rinunciando a dare l’assalto a Buffon. A
gennaiosolo scendendo inserieBe puntando
sul portiere del Brescia Viviano si può trovare
qualcosa di interessante, ma si tratta di un ra-

gazzo senza
esperienzainter-
nazionale. Bo-
ruc del Celtic,
graditoadAnce-
lotti, non sareb-
be utilizzabile
in Champions,
così la sensazio-
ne è che il Mi-
lan promuove-
rà titolare Kalac
e cercherà una
soluzione pon-
te, per inseguire
a giugno Frey
della Fiorenti-
na.

Anche il MIlan paga una campagna acquisti
“deludente”, con Emerson ormai in calo e il
grottesco ri-tesseramento di Ba, dopo anni co-
munque di investimenti sbagliati (Bonera,
Gurcouff). Inattesadicapirecomesiconclude-
rà la telenovela Ronaldo (il Flamengo è sem-
prealla finestra)edivedere finalmenteall’ope-
ra il talento Pato, Galliani e Braida guardano
ancora una volta verso il Brasile: il 19enne di-
fensorecentraleAislandel San Paolo potrebbe
essere il rinforzo per la difesa assieme a Marco
Rossi del Parma. Se Ronaldo lascerà i rossone-
ri, è pronto a scattare il piano per arrivare ad
Amauri, anche se sulla punta del Palermo c’è
la Juve. I bianconeri avrebbero un accordo
conZamparini,mentre ilMilanpuntaadotte-
nere il consenso delgiocatore. Senza spendere
più di 15-18 milioni.

«A tutti i tifosi nerazzurri il più affettuoso
augurio per un anno di pace, serenità e vitto-
rie dal presidente Massimo Moratti e da tutta
l’Inter». Così recitava ieri in home page il sito
ufficiale nerazzurro. Ma il patron, oltre a salu-
tare il pubblico interista, si prepara a un altro
enorme sforzo di mercato. Nell’anno del cen-
tenario, Moratti ha promesso investimenti
per100milionidieuro.Comeadire: sipuòan-
che sbagliare, ma ci sono i soldi per rimediare.
Moratti progettava di spenderli in estate, ma
gli infortuni che hanno falcidiato il centro-

campo (Stanko-
vic, Dacourt,
Vieira, Figo)
hanno convin-
to il presidente
a dare retta a
Mancini, che da
settimane invo-
cava un grande
acquisto a gen-
naio. Il sogno
deltecnicoèEla-
no, centrocam-
pista brasiliano
di qualità del
Manchester Ci-
ty, che però
Erikssonnonin-

tende mollare, più probabile che il club di via
Durini si muova verso il portoghese Maniche
dell’Atletico Madrid (tesserabile anche per la
Champions) o Fabio Simplicio del Palermo.
Ma pensando che dalla prossima stagione in
Europa dovrà esserci un numero minimo di
giocatori indigeni nei 18 tra campo e panchi-
na,pernondover fare ricorsoamezzasquadra
Primavera, idirigentidell’Interpotrebberoan-
daresubitoallacacciadiqualchegiocatore ita-
liano. E il preferito del Mancio è Simone Baro-
ne, campionedelmondoun annoemezzo fa,
rilanciatosi con il Torino. Mettendoci di mez-
zo il cartellino di Recoba (in prestito con i gra-
nata fino a giugno) e un paio di milioni di eu-
ro, l’affare sipuò concludere in tempi rapidi. E
si lavora già oggi per arrivare a giugno al me-
diano del Real Madrid Mahamadou Diarra.

Da «speciale» neopromossa a terza forza
del campionato, a un passo dalla Roma. So-
gnando Van der Vaart e un difensore di quali-
tàperprovarea lottare finoinfondoper il tito-
lo. La nuova Juve di Ranieri non resterà alla fi-
nestra a gennaio. E se l’attacco (si pensa ad
Amauri) ha segnato appena due gol in meno
di quello nerazzurro e può contare sul capo-
cannoniere Trezeguet, sulla verve di Iaquinta,
la freschezza di Palladino e la classe di Del Pie-
ro, in difesa mancano le alternative e in mez-
zo al campo la qualità. Il mercato estivo, infat-

ti, si è rivelato
un mezzo disa-
stro. Il giovane
Criscito dovreb-
betornarealGe-
noa, Andrade si
è rotto quasi su-
bito, Almiron è
stata una delu-
sione e il porto-
ghese Tiago a
lungo un ogget-
to misterioso. E
se non fosse sta-
tofermatoNoce-
rino mentre era
già sull'autostra-
da per Firenze,

oggi la Juve si troverebbe con una voragine a
centrocampo. L'ex piacentino assieme a Cri-
stiano Zanetti compone una cerniera di gran-
despessoreatletico,maper fare il saltodiquali-
tà a Ranieri serve un uomo di personalità, con
piedibuoni e lacapacità digarantireanche un
certo numero di gol. Il sogno del tecnico è
Lampard, ma(se arriverà) sarà solo in estate. A
gennaio, invece, si può concludere con l'Am-
burgo per l'olandese Rafael Van der Vaart, che
ha rifiutato il rinnovo di contratto dei tede-
schi: è un rifinitore, in grado di arretrare il suo
raggio d’azione, nel 4-4-2 caro a Ranieri. L'al-
ternativa è Sissoko, mentre per la difesa piace
il laziale De Silvestri, mentre a giugno arriverà
lo svedese Mellberg per completare la batteria
deicentralidifensivieconil ritrovatoLegrotta-
glie e a un sempre più convincente Chiellini.

DA VENERDÌ ogni sogno potrà diventare re-

altà, ogni voce un contratto da firmare, ogni

sussurro un nome per sperare. Di riprendere

l’Inter, di non retrocedere. A ognuno i suoi

obiettivi. Con l’im-

pressione che ormai

in Italia i campioni re-

stino desideri che si

concretizzano altrove. In Spa-
gna, per esempio. Dove da anni
emigrano i migliori sudamerica-
ni (a parte Pato, che finalmente
potremo vedere all’opera) e do-
ve si è appena sistemato anche
Banega, ventenne centrocampi-
stadelBocaJuniorscheerasegui-
to dalla Juventus, ma che è fini-
to al Valencia. Come Aguero era
finito all’Atletico Madrid, come
Robinho al Real.
Mentre i grandi d’Europa, se
non emigrano a Real o Barcello-
na(Henry)preferisconolaSterli-
na-Torres,Ballack,Tevez-e ilca-

lio meno “pressante” della Pre-
mier League. L’Arsenal adesso
sta muovendosi per Benzema, il
miglior talenteo del calcio fran-
cese: vediamo come va a finire.
Così l’Italia è costretta ad atten-
dereil conclamarsidicrisi coniu-
gali (quella fra Barça e Ronal-
dinho) per farsi avanti, o a ripie-
gare sui 30enni (Ronaldo, lo
scorso gennaio). Sogni di secon-
damano.Masognidevonoesse-
re, e così si prepara un’altra ab-
buffata, di poca qualità, che si
potrebbero coltivare nel proprio
ortoecomunquenientechepos-
sa colmare la differenza fra l’In-
ter e il resto delle contendenti.
Anzi, quelli che possono opera-
reconpiù liquidi econmeno af-
fanno sul mercato sono proprio
i nerazzurri, che sono a posto e
cercano solo “chicche” per il
centrocampo.

È a posto se vuole gestireun piazzamento
Champions. Manca di profondità in pan-
china se vuole ambire a duellare con l’In-
ter e a fare strada nella competizione euro-
pea,chelaopponealRealMadridneipros-
simi ottavi di finale.
In prospettiva, il rientro di alcuni giovani
adesso in prestito (Rosi al Chievo, Gallop-
pa al Siena) può colmare le lacune, ma
quello che sembra mancare ai giallorossi
sonoattaccantida unbuonnumero di reti
assicurato. Vucinic è discontinuo, e a lun-

go andare fa
rimpiangere
Totti, non più
in grado di ga-
rantire38parti-
te l’anno. La
vera delusione
è Mauro Espo-
sito, gambe
esplosive, ac-
quistatodalCa-
gliari per avere
l’alternativa a
Taddei e Man-
cini, e gestire
meglio i punti
di forza della
squadra. Espo-

sito ha giocato poco e sbagliato molto. Un
po’ meglio Giuly. Molto meglio Juan, for-
se il miglior acquisto della Serie A italiana.
Il centrale difensivo è un “muro” dietro e
saanchefargolquandoviene inavanti sui
calci piazzati. Il problema è che la difesa
della Roma manca di alternative proprio
alcentro,equandohagiocatoFerrarialpo-
sto del brasiliano o di Mexes, la Roma ha
perso punti importanti (Napoli, Fiorenti-
na), subendo molte reti. L’inserimento di
Cicinho pare completato, quindi l’obietti-
vodi lungascadenzadeigiallorossièdi tro-
vare un altro attaccante capace di fare la
differenza. Il sogno è Adrian Mutu, che se-
gna 15-18 reti l’anno e altrettante ne fa se-
gnare. Ma è tutto quello che c’è a Firenze,
difficile che Della Valle se ne privi.

La campagna acquisti è tutta
in... panchina: servono gol

Basket 20,45 Malaga-Milano

In breve

Rugby 15,00 Sky sport 2

Ronaldinho, in allenamento con il Barcellona. Sotto, da sinistra a destra: Elano, Mutu, Van der Vaart, Emerson, Vieri

■ 9,00 Sky Sport 2
Basket Upim-Armani
■ 9,30 Eurosport
Sci di fondo femminile
■ 9,30 Sport Italia
Calcio camp. brasiliano
■ 11,30 Eurosport
Sci di fondo maschile
■ 12,00 Eurosport
Sci 10 km femminile
■ 14,00 Eurosport
Sci 15 km maschile
■ 15,00 Sky Sport 2
Rubrica Azzurro Rugby

■ 15,30 Eurosport
Tennis Atp Doha
■ 16,00 Sky Sport 2
Volley Serie A
■ 18,00 Sport Italia
Calcio, camp. argentino
■ 20,45 Sky Sport 2
Basket Eurolega
■ 23,15 Eurosport
Rubrica Golf Club
■ 23,30 Sport Italia
Boxe europeo pesi medi
■ 2:30 Sky Sport 2
Volley pre-olimpico

Ronaldinho il sogno, manca il
portiere ma chi ha comprato Ba?

Premier
● Vincono le grandi

Nella 21ª giornata di
Premier League successo
del Chelsea sul campo del
Fulham, dove in panchina
esordiva Roy Hogdson, ex
tecnico dell'Inter. L'Arsenal
batte il West Ham, il
Manchester Utd supera il
Birmingham. Bene
Everton, Portsmouth e
Aston Villa. Classifica di
vertice invariata, con
l’Arsenal in testa. Oggi il
clou:
Liverpool-Manchester City,
in ballo il 4˚ posto.

Basket
● Fortitudo a Sakota

Dragan Sakota è il nuovo
allenatore della Fortitudo
Upim Bologna. Lo ha
annunciato il presidente
della squadra felsinea
Gilberto Sacrati. Sakota,
serbo con passaporto
greco, sostituisce Andrea
Mazzon, esonerato dopo la
disastrosa sconfitta interna
con l'Armani Jeans Milano.

Qualche infortunio ma anche
100 milioni di euro per rimediare

I fallimenti Tiago e Almiron:
adesso tocca a Van der Vaart?

■ di Massimo De Marzi

Difesa forte ma senza alternative
Manca un grosso attaccante: Mutu?

LO SPORT
Cominciato male, il 2007 di Adriano è finito
anche peggio: il brasiliano, prestato per
sei mesi al San Paolo, all’alba
di San Silvestro è rimasto coinvolto
in un incidente d’auto a Rio de Janeiro
Tre le vetture coinvolte oltre all’auto
del centravanti, il colpevole del botto
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